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PROSPETTO RIASSUNTIVO DELLA SITUAZIONE AL 31-7-2013 RISPETTO AL 31-7-2012
anni 2012 2013 differenza percentuale

offerte pad    € 225.898 203.437 -22.461 -9,94%

n. bambini 
adottati 1.105 1.117 +12 +1,08%

offerte par    € 42.367 38.057 -4.310 -10,17%

5 per mille € Non pervenute 17.900
Comprende le assegna-
zioni di 2 anni il 2008 e il
2009 finalmente ricevuti!

Totale    €  1600

Bollettini postali Smarriti!
Uff. postale Descrizione 

ufficio
Codice 

Bancoposta
Data 

accettazione Rif. Importo 
accreditato

092/0107 Terni 3 2,35709E+15 22/12/2012 49/7713 250
092/0107 Terni 3 2,35709E+15 22/12/2012 49/7710 50
055/0536 Roma 58 3,00706E+15 07/01/2013 55/2460 350
092/0187 Terni 4 3,13309E+15 13/05/2013 55/2533 100
092/0106 Terni 2 3,17109E+15 20/06/2013 49/48331 330
055/0977 Roma EUR 3,17106E+15 20/06/2013 49/47985 200
055/0360 Roma 56 3,17306E+15 20/06/2013 49/62769 200
029/0038 San Giov. Gemini 3,17103E+15 20/06/2013 49/2674 120

pad
par

5x1000
bollettini smarriti

€  203.437
€  38.057
€  17.900
€    1.600

€ 260.994Totale offerte ricevute

ATTENZIONE!!!
Se riconoscete la vostra offerte tra quelle
qui sopra smarrite, per favore comunica-
teci la sigla del vostro bimbo affinché
possiamo mandargliela al più presto!
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Editoriale

Carissimi Amici, 
Non commento i numeri, sono lì (nella pag. precedente) e tutti potete leggerli: an-

che se di poco, i bimbi sono aumentati e i soldi sono diminuiti...
Mi preme dirvi, però, che, anche quest’anno, nonostante il perdurare, e persino l’ag-

gravarsi della crisi, la vostra fede e la vostra generosità sono state sorprendenti.
Mi commuovo al ripensare certe telefonate di “genitori” che supplicavano di non to-
gliere loro il bambino anche se, essendo in cassa integrazione, erano costretti a ridur-
re, insieme a tutte le spese della famiglia, anche la quota per il figlio sostenuto a di-
stanza; o a quelli che, essendo in ritardo, si scusavano assicurando che appena possi-
bile: “faranno il loro dovere”...

Vi confesso che in alcuni momenti, quando la corrispondenza mi torna indietro con
su scritto “sconosciuto”, o una telefonata mi fa scoprire che qualcuno Nuova Luce non
l’ha mai ricevuta, oppure l’Ente Poste comunica di aver smarrito i bollettini con offerte
anche cospicue che non si sa più a chi attribuire: - quest’anno è cominciato anche
questo calvario! (vedi prospetto alla pag. precedente) - sono tentata di pensare che le
forze del male devono essersi tutte coalizzate contro di noi, per impedirci di compiere
il nostro mandato di portare l’Amore nel mondo, annunciando così, con i fatti innanzi-
tutto, Cristo ai poveri. Subito,però, qualcosa di segno contrario mi ridona il coraggio
di andare avanti nonostante tutto: sia benedetto IL Signore!

Le iniezioni più formidabili di coraggio vengono certamente da papa Francesco che
con il suo fare e il suo dire, come tutti abbiamo potuto constatare, risveglia il nostro
spirito e, giorno per giorno, ci spinge a non mollare, ad “andare avanti e controcor-
rente” assicurandoci che “si può toccare Dio toccando le piaghe dei poveri”. Le no-
stre sorelle che operano nelle “periferie esistenziali” insieme a tanti giovani volonta-
ri cominciano a farsi sentire, “a fare rumore” su queste modeste pagine anche “dalla
fine mondo”. Leggerete testimonianze di persone che , pur essendo in missione da
tanti anni, solo ora trovano il coraggio di scrivere, di dare la propria testimonianza ,
di esprime soprattutto la propria gratitudine a Dio e a voi, cari Amici, che siete le Sue
mani e il Suo cuore, grazie ai quali, i piccoli e i poveri vengono raggiunti e consolati.

Sì, la Chiesa, come tutto il mondo, “è in tribolazione” ma siamo certi che “solo
Dio può guardare in faccia il maligno e vincerlo” quindi continuiamo a rivolgerci
con fiducia a Lui nella preghiera, una preghiera “che fa crescere” come constatiamo
giorno per giorno (nonostante i numeri in calo), e come ci testimoniano i nostri gio-
vani del Brasile che hanno partecipato alla GMG di Rio de Janeiro. 

In questo numero, potete cercare i vostri figli sparsi nel mondo e i frutti del vostro
sacrificio, lodando ancora, anche voi, il Signore che ci fa “passare in mezzo alle tribo-
lazioni di questo mondo con gli occhi fissi là dove sono le vere gioie” (Liturgia).

Con grato gioioso affetto

Sr. Irma De Santis
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Accogliendo l’invito del Vescovo, con
gioia, accompagnate dalle nostre sorelle e al-
cuni amici della comunità, noi Sr. Ann Celi-
ne e Sr. Ann Joseph arrivammo il 10 marzo
2013, presso il nostro “barrio 20 luglio”, che
appartiene al “circuito cinque”. Esso consi-
ste in diciannove quartieri poveri alla peri-
feria della capitale di Formosa.

Ora, ringraziando prima di
tutto Dio, quindi voi, nostri be-
nefattori, vogliamo farvi cono-
scere un poco la nostra nuova
missione.

Dal Lunedi al Venerdì, mat-
tina e pomeriggio visitiamo le
famiglie appartenenti alla Cap-
pella N.tra S.ra di Lourdes.

Questa è una delle diciassette Cappelle ap-
partenenti alla Parrocchia Sacra Famiglia.

Quando le famiglie del quartiere, vengo-
no a sapere della nostra presenza in mezzo a
loro, alzano grida di gioia con un vasto sor-
riso che dice: “Sono contento che sei venu-
ta qui, qui abbiamo bisogno di voi religiose:

Essere Chiesa 
per le periferie esistenziali

Tre giorni prima che l’Arcivescovo di Buenos Aires Bergoglio, 
divenuto papa Francesco, venisse a chiederlo da Roma alla Chiesa 

universale, le nostre sorelle in Argentina  avevano già detto: eccomi! 

Argentina

Questua per la giornata 
dell’infanzia missionaria 

nei quartieri ricchi 
per i quartieri poveri.
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apprezziamo anche che indossate l’abito!”
Sono molto aperti alla religione, e questo

ci dà speranza, anche se, nella visita, abbiamo
scoperto realtà dolorose che richiedono un in-
tervento appropriato per essere alleviate. 

Al momento, sentiamo il dovere di cura-
re ulteriormente la formazione degli agenti
pastorali per la celebrazione della Parola e
la distribuzione della Comunione alla Do-
menica, perché il sacerdote non può rag-
giungere sempre tutte le cappelle. 

Il nostro impegno è più che necessario
data la situazione dell’infanzia, e della gio-
ventù in famiglie che sono tali solo di nome
ma di fatto sono disgregate, instabili, vio-
lente e fonte di infinite sofferenze per loro.
Il dolore, la confusione, causano lo scorag-
giamento degli adolescenti per quanto ri-
guarda le relazioni familiari e cominciano
presto a stordirsi con droghe, alcool, rela-
zioni disordinate che generano nuove vite
destinate a continuare ed accrescere questo
circolo sinistro di sofferenza e disperazione.
Incapaci di assumersi responsabilità duratu-
re è impossibile per loro sviluppare, attra-
verso gli studi, le doti che pure avrebbero. 

Le conseguenze di tutto questo, dentro di
loro, sono tali e tante che hanno bisogno di
aiuto, comprensione, guida spirituale: amo-
re, amore, amore, senza stanchezza!

Dobbiamo fare di
tutto per far avere lo-
ro veri incontri con
Gesù vivo e Salvato-
re, far loro sentire che
la propria vita sta a Lui
a cuore, che sono pre-
ziosi per Dio.

Abbiamo un grup-
po di 30 giovani che si
stanno preparando per
la Confermazione, e

noi facciamo del nostro meglio perché nes-
suno di loro si perda lungo la strada.

Ognuna di noi può dire in sincerità: Amo
l’apostolato con i bambini, gli adolescenti, i
giovani e le famiglie. Voglio dare il meglio
a loro per renderli sempre più felici di aver
trovato Gesù nella loro vita, Colui che dà
senso e felicità ad ognuno di loro, ma siamo
ancora in ricerca di metodi e mezzi per l’ef-
ficacia. Abbiamo bisogno di tanta luce che
chiediamo nella preghiera. Per sollevare la
loro situazione, in vista di un impiego, of-
friamo anche corsi di inglese, ma le pro-
spettive per l’apostolato sono immense, e le
strategie da inventare giorno per giorno.

Abbiamo visitato in un mese circa 50 fa-
miglie del nostro quartiere, che comprende
119 abitazioni. Queste famiglie stanno di-
ventando cellule di Chiesa molto promet-
tenti. Stiamo introducendo piano piano il
metodo dei centri di ascolto della Parola. 

L’incontro con la Parola di Dio, in ogni
famiglia, prima di essere“istruzione”è “mi-
racolo” di comunione. Con fiducia queste
persone che ascoltano la Parola si aprono e
cominciano a condividere con i vicini di
casa, ecc. Meravigliosa è l’opera dei bam-
bini dell’infanzia missionaria. Sono loro
che ci danno lo slancio per continuare an-
che con le età e le situazioni più difficili.

Gesù Eucarestia, 
il Crocifisso Risorto, 
è la gioia e lo stupore 

dei piccoli e dei poveri.
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Continuate a pregare per noi in modo
che possiamo trovare annunciatori della Pa-
rola anche tra questi giovani “difficili” e
sappiamo sempre vedere Gesù in questi no-
stri fratelli che vivono nella periferia della
città di Formosa, nel CIRCUITO 5, aman-
doli, anche nelle situazioni in cui Lui ci ap-

pare più “abbandonato”, come ha già fatto a
Buenos Aires, e ora fa a livello mondiale il
papa “nostro” Francesco perché “nessuno
possa rubare loro la speranza” e il REGNO
DI DIO venga in pienezza in ogni cuore!

Sr. Ann Joseph P. e Sr. Ann Celine

Progetto FORMOSA...
“Vi ringrazio molto per i soldi che ci avete inviato tramite Sr. Marykutty: tremi-
la e cinquecento pesos.
Con quei soldi stiamo comprando alcuni materiali, come documenti del Magi-
stero della Chiesa e altri libri di cui abbiamo bisogno per sviluppare il nostro
apostolato. Compriamo anche delle panche per i bambini perché mancavano
ed altre cose necessarie.
Ringraziamo Dio Amore - Provvidenza e tutti i ragazzi dell’Italia, che hanno
fatto tanti sacrifici con amore e zelo missionario facendo iniziative per le mis-
sioni di evangelizzazione e catechesi della popolazione, alla periferia della 
capitale di Formosa, Argentina, alla quale apparteniamo.
Dite loro che ogni giorno preghiamo per loro ed essi sono con noi in missio-
ne attraverso il loro generoso sostegno. Dio, Papà infinitamente Buono, vi ri-
compensi.
Affidiamo a questi ragazzi, partner di preghiera per l’evangelizzazione dei
bambini, i bambini e gli adolescenti dei nostri quartieri, in modo che tutti pos-
sano conoscere e amare Gesù e Maria, ed essere membri responsabili della
Chiesa e buoni cittadini della nazione Argentina.
Grazie, Dio vi benedica. Con Affetto

Sr. Ann Celine

€ 525

Offerenti Progetto Somma
Scuola Grosseto,

Scarna Sebastiano FORMOSA

ARGENTINA - Resoconto offerte PAR e PAD
Dal 1 Agosto 2012 al 31 Luglio 2013

PAR  FORMOSA

S N €
SAR 4 500

TOTALE GLOBALE  € 1.025



Il mio nome è Francine Aparecida
da Silva, ho 21 anni, vivo con i miei ge-
nitori in Pinhais - PR. 

È con grande gioia che vengo a rin-
graziare le vostre preghiere per la
GMG. Una grande festa di preghiera in
cui il mondo intero ha voltato lo sguar-
do verso una gioventù in ricerca della
santità. Per me è una settimana che
non potrò mai dimenticare. La mia fe-

de e la mia pazienza sono state provate
con il fuoco e la spada. L’amore, la ca-
rità, il freddo, l’umiltà, la paura, la fa-
me, la nostalgia ... Tutto questo e molto
di più, i sentimenti e le emozioni che
ho vissuto e vivo ancora di nuovo per il
mio amato Gesù. Un momento che mi
ha toccato è stato quando, dopo tre
ore di fila per andare al bagno, doveva-
mo tornare indietro e riunirci al resto

PACE e FUOCO
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del gruppo che era dovuto andare alla
stazione 4 verso la fine della spiaggia:
lontanissimo! Non avevo più la forza e
decisi di fermarmi lì, mi sedetti sulla sab-
bia, le altre ragazze che erano con me
premevano perché mi alzassi presto,
ma il fisico non rispondeva, così decisi
di riposare un po’. Mentre giacevo sulla
sabbia vedevo la folla che correva verso
il palco e guardandola mi sono trovata

a riflettere sui passi bi-
blici che parlano di Ge-
sù che passa attraverso
la città e che non poteva
essere visto senza cor-
rere. In quel momento
ho pensato che invece
io mi ero seduta lì a guar-
dare tutti che correvano
incontro a Gesù che sa-
rebbe passato in mezzo a
noi ... Allora la Beata
Vergine Maria mi prese
per mano e mi portò al-
l’incontro col Figlio, dico
che fui portata perché

mi è venuta una forza così grande che
correvo e non sentivo più le gambe
dolermi ... 

Tra le tante grida, sorrisi, lacrime ho
avuto modo di vedere il Papa di dietro,
ma solo il fatto di essere lì era già una
gran vittoria.

Oltre la GMG il nostro gruppo ha
potuto fare un pellegrinaggio al San-
tuario di Aparecida - SP, per me è stato

Brasile
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meraviglioso, perché non vi ero mai
andata e si è fatta sentire una leggera
brezza che mi ha accompagnata ovun-
que, sono sicura che era la mia Mam-
ma che sempre mi mostra il cielo e mi
riporta a casa. 

Sorelle mie, se potessi scrivere tut-
to quello che ho vissuto, questa e-mail
sarebbe troppo lunga!... ma verrò a
raccontarvi di persona e darvi l’abbrac-
cio che il Papa Francesco vi ha inviato.

Francine Aparecida da Silva - Pinhais / PR

Sorprese 
per Lucas
(un volontario del nostro SOLIPAR)

Ciò che mi ha portato alla GMG é
stato l’entusiasmo di una giovane del
mio gruppo e anche le esperienze che
ho letto nel sito della GMG dei giovani
che erano stati a Madrid. Ma prima di
fare questa esperienza ero molto, mol-
to scettico...anzi non ci volevo proprio
andare, poi...

Noi, da Tamarana, siamo arrivati a
Rio il giorno 23, dopo 20 ore di viaggio
in pullman. Siamo stati accolti molto
bene, però le condizioni di alloggia-
mento non erano le migliori. I giorni
erano freddi e già dal nostro arrivo non
avevamo acqua calda per la doccia e
anche i mezzi che dovevamo prendere
ogni giorno per andare ai luoghi degli
eventi ci hanno messo alla prova, sia
per la distanza, sia perché non cono-
scevamo niente di quella cittá. 

Abbiamo sperimentato la fame e il
freddo, la difficoltà per dormire e mi
domandavo: “cosa sono venuto a fare,
cosa imparerò da questo evento”? In-

tanto però, potevo percepire una co-
munione che non era normale, le per-
sone del luogo, i volontari, ci accoglie-
vano bene, come amici. 

Negli ultimi giorni della GMG ci so-
no stati i grandi eventi, specialmente
con il nostro carissimo Papa Francesco.
Sono riuscito a sentire tutta la bellezza
e grandezza del nostro Dio. Ho capito
che essere missionario è molto di più
che restare tranquilli dentro le Chiese: è
mostrare al mondo come essere santi
senza lasciare di essere giovani.

È stato bellissimo vedere tutti quei
giovani che camminavano insieme,
con lo stesso obiettivo. Mi ha toccato
molto vedere tanti giovani che hanno
riempito la metro, cantando e pregan-
do. Giovani di vari paesi, continenti,
culture differenti. Ma la fede in Dio fa-
ceva di migliaia di giovani una sola co-
sa in Dio. 

La presenza del nostro carissimo Pa-
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pa Francesco è stata fondamentale nel-
la GMG. Lui ha accolto ogni giovane,
l’ha amato, si è preso cura di ognuno
come una madre ha cura di suo figlio.

Nella GMG mi sono fatto molti ami-
ci, ho creato vincoli di amicizia, molti
mi consideravano come parte della fa-
miglia, è stato un vero incontro tra per-
sone in Cristo. 

Potrei scrivere un libro e non sareb-
be possibile riportarvi tutto ciò che è
successo nella GMG, perché la gran-
dezza e la bellezza di Dio si è manife-
stata in ogni momento. 

Lucas Nakata
Paróquia São RoqueTamarana- Paraná – Brasil

I miei passi 
nella GMG
... Tra le molte esperienze, ne sottolineo
tre per condividere questo percorso.

Esperienza di sacrificio:
Appena siamo arrivati a Rio de Ja-

neiro, abbiamo sperimentato una si-
tuazione anormale: pioggia e freddo.
Per chi conosce la fa-
ma di questa città, tut-
ta sole e spiagge, si
vedeva che c’era qual-
cosa di strano, ina-
spettato. Dormivamo
per terra, con un sem-
plice sacco a pelo.
Verso le 05:00 del mat-
tino, ecco che qual-
che volontario, alle-
gramente ma spietata-
mente, accendeva la
luce, era ora di alzarsi.
Il corpo voleva rima-

nere in posizione orizzontale, ma qual-
cosa dentro sembrava dire: alzati pelle-
grino! E, giorno dopo giorno, abbiamo
fatto l’esperienza della lunga attesa
nella fila della metro; fila per i servizi e
molta, continua, corsa. Intanto, i mo-
menti della catechesi sembravano forti-
ficarci per entrare nello spirito della
Giornata.

È arrivato poi il giorno in cui dove-
vamo dormire sulla spiaggia di Copo-
cabana. Le forze celesti hanno pulito il
cielo, nonostante il freddo continuas-
se. Senza farci domande, peregrinava-
mo verso il luogo temuto e agognato.
Pian piano la spiaggia si è riempita. La
presenza magnifica del nostro Papa, le
testimonianze, le preghiere, e... la not-
te è passata. Con l’aurora, un nuovo
spirito ci ha spinti per la Messa del
grande invio. 

Esperienza di fede:
In mezzo a tanto sacrificio, una luce

ci faceva vedere lo spirito della giorna-
ta: la fede. Nessuno sarebbe rimasto
per ore nella fila della metro cantando
o stando da solo, se non fosse stato
presente un motivo più grande. Si ve-
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deva la gioia dei giovani, che anche
nella pioggia, nella stanchezza, col gri-
do: “questa è la gioventù del Papa!”;
pregavano sulla metro, nelle stazioni;
anche la popolazione ha iniziato a sve-
gliarsi con qualcosa di grandioso. In
una nazione che vive momenti di pro-
testa, violenza e vandalismi, vedere la
gioventù con altri occhi, era qualcosa
di veramente bello, come anche alcuni
giornalisti hanno scritto. Sembrava di
essere la società che tutti sognavano.
Tutto aveva e trovava senso: la sabbia
fredda, la pioggia, le lunghe file e la
lontananza dall’alloggio. Eravamo mos-
si da una forza e una gioia contagiose.
Quando il Santo Padre passava e ci be-
nediceva, era come se tutti i
sacrifici non ci fossero mai
stati. 

Esperienza di Pentecoste:
provenendo da 180 nazioni,
con diversi colori, diverse
culture, i giovani si trovava-
no dappertutto. Mentre
scendevamo verso Copaca-
bana, era qualcosa di im-
pressionante vederli in ogni
angolo, in ogni stazione.

Più che le magliette della
Giornata, lo zaino, era il sor-
riso, la luce dei loro occhi
che indicava il loro essere
pellegrini. 

Magnifica la comunicazio-
ne, lingue diverse, ma in
qualche modo, tutti avevamo
qualcosa in comune: la no-
stra fede, la nostra Chiesa, il
nostro punto di comunione
visibile: il nostro Papa. Per la
Messa d’invio, ogni centime-
tro di sabbia di Copacabana
è stato disputato. Come ci ha

detto Papa Francesco: tutto era comin-
ciato sulla riva di un mare e nuova-
mente, Cristo ci ri-inviava, davanti a
quel mare magnifico. Lingue di fuoco
infiammavano anche il nostro cuore.
Quando abbiamo lasciato Copacaba-
na, un’altra volta la popolazione di Rio
de Janeiro rimaneva sulle vie a scattare
fotografie. Tutti volevano registrare un
momento più che storico con tante
persone, forse per poter dire che è sta-
to bello e che già si sentiva “saudade”,
nostalgia di quella settimana di fede e
di gioia; nostalgia dell’entusiasmo
orante giovanile. E com’è che tutti par-
lavano la stessa lingua?

Sr. Márcia Ap. Marques de Souza
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Mi chiamo Bruna, ho 27 anni e da 3
anni lavoro nel Progetto SOLIPAR. Ho
iniziato come volontaria nel laboratorio
di danza, finché le suore mi hanno fatto
una proposta di lavoro. Ho accettato ma
non sono riuscita ad adattarmi perchè
avevo eccesso di ansia, paura, non riu-
scivo ad avere fiducia in me stessa; mi
sembrava di non essere capace di assu-
mere una tale responsabilitá ed ho con-
tinuato soltanto come volontaria. Dopo
qualche tempo suor Dalva Lucia mi ha
lanciato nuovamente la sfida di far par-
te del gruppo di funzionari. Nemmeno
questa volta sono riuscita: ho detto sì,
ma al primo giorno di lavoro non mi so-
no presentata perché avevo paura di
non corrispondere alle aspettattive mie,

(che pensava essere quelle delle Suo-
re-ndr). Ancora una volta suor Dalva
Lucia non ha desistito, al contrario, mi
è stata vicina, incoraggiandomi ad ave-
re fiducia nell’aiuto di Dio e anche a
farmi aiutare da una psicologa. 

In questo modo, poco a poco, sono
riuscita a superare le mie difficoltà e
ad avere fiducia in Dio e in me stessa.

Ora, sono molto contenta di lavora-
re con le Suore di Santa Anna, aiutan-
dole a realizzare la loro Missione con i
bambini e gli adolescenti, donando lo-
ro quanto ho ricevuto io stessa. At-
tualmente sono assistente nei labora-
tori di pittura, ricamo, danza, football
e manicure. Con il nostro lavoro, men-
tre insegniamo le varie abilità ai ragaz-

zi, cerchiamo di
aiutarli ad avere fi-
ducia in se stessi.
Desidero essere
strumento affinché
crescano e, come
me, siano persone
migliori nel futuro,
protagonisti, capaci
di cambiare la dire-
zione della loro vi-
ta, cercando di es-
sere forti, facendo
passi che facciano
loro ritrovare la di-
gnità di figli molto
amati da Dio”.

Bruna – Tamarana/
Brasile

Ho sperimentato l’amore di Dio
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Progetto Speranza.com
Noi Suore di Sant’Anna, eredi di una grande tradizione spirituale, portiamo

stampato nella mente e nel cuore il desiderio dei nostri Fondatori Carlo e Giulia,
che ogni persona, prima che fosse concepita è stata pensata da Dio e generata nel-
la tenerezza del suo cuore, cuore della Trinità, quindi, non è nata per caso, ma è
stata creata per un Progetto di Felicità, per la comunione, per l’amore!

Consapevoli che il Padre non vuole perdere il figlio e la figlia tanto amati, come
educatrici, siamo chiamate ad avere un sguardo particolare per i più suscettibili ai
contro-valori del mondo di oggi, che sono i piccoli e i poveri, offrendo loro valori
umani e cristiani, per essere forti e non lasciarsi sedurre dalle tentazioni della vio-
lenza, del consumismo, del piacere e della vita futile, ma scoprire l’importanza di
pensare e costruire un progetto di vita, in modo da mantenere la mente e il cuore
rivolto verso l’alto, dove Cristo è la nostra meta.

Oggi, Carlo Tancredi, attraverso di noi, si rivolge a loro dicendo: “Siate persua-
si che l’ozio non rende la vita felice, ma anzi, l’appesantisce, perché intorpidisce e
genera noia: ne sono prova i lamenti di quei tali che trovano sempre lunghe le ore
e vanno sempre studiando il modo di passare il tempo “(Carlo Tancredi Falletti,
in: Chiamati alla Felicità, p.123).

Le sfide che abbiamo di fronte sono molte, ma crediamo alla necessità di forni-
re agli adolescenti nella nostra regione in particolare, a coloro che sono più vulne-
rabili ...uno spazio dove pos-
sano fare esperienza di frater-
nità, sentirsi accolti e amati,
rafforzare i legami con gli altri
ragazzi e gli educatori.

Il Progetto “speranza.com”
da anni si sviluppa a Londrina
nel Salone e nella palestra
della Casa delle Suore di
Sant’Anna in Brasile. Que-
st’anno ha subito dei cambia-
menti e il 1° aprile 2013 ha ria-
perto le attività con 70 adole-
scenti e preadolescenti dai 10
ai 14 anni. Essi stanno con noi
tutto il mattino (andando a
scuola di pomeriggio). Ogni
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giorno vi si svolgono varie attività didattiche: dopo il benvenuto, la preghiera, la let-
tura e la condivisione della Parola, i ragazzi si avviano alle attività prescelte: Arti e
convivenza, calcio, pallavolo, teatro, inclusione digitale, artigianato, uncinetto e va-
gonite, lingue straniere (italiano, inglese e francese) e giochi interattivi. Alle 10 so-
no già affamati quindi offriamo loro qualcosa da mangiare, perciò è servita una bel-
la merenda.

Il “Progetto Speranza.com” si avvale dell’aiuto delle suore e di alcuni volontari
laici. Questo servizio ai piccoli e ai poveri è offerto da Sr. Edna Ferreira, da un as-
sistente sociale che si chiama Edvaldo Paulino e una giovane educatrice, Nathalia
Lopes.

Noi siamo molto riconoscenti a tutti i nostri benefattori che ci aiutano attraver-
so il PAD e il PAR. Grazie alla vostra generosità e condivisione possiamo permet-
tere a questi adolescenti una vita più sana, secondo il piano di Dio per loro. Gra-
zie! Che il Babbo Buono vi benedica! 

TOTALE PAD BRASILE
TOTALE BIMBI 34

TOTALE OffERTE € 8.393

CR=CURITIBA
CR 2 500
CR 4B 75
CR 4C 216
CR 5 310
CR 8B 350
CR 011 216
CR 012 100
CR 13 160
CR 033 110
CR 038 500
BR=CR 008 240
BR=CR 030 270
BR 023 250
Totale €  3.297

LNP= LONDRINA
LNP 001 450
LNP 004B 220
LNP 005B 260
LNP 006 480
LNP 009 239
LNP 016 240
LNP 23 218
LNP 29 216
LNP 32 250
LNP035b=48 250
LNP 42 120
LNP 60 250
Totale €  3.193

TA= TAMARANA
TA 2 100
TA 004 288
TA 013 260
TA 015 216
TA 018 280
TA 38 625
Totale €  1.769

TAL= TAMARANA
TAL 005 30
TAL 010 50
TAL 020 54
Totale €  134
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Hola, sono Gerardo Macías, desidero inizia-
re questo scritto con le parole di un salmo:
“Che cosa renderò al Signore per quanto
mi ha dato?” perché il Signore veramente
ha colmato di benedizioni me e la mia fa-
miglia. Essa è costituita da tre figli meravi-
gliosi: Gerardo, Hiram e Aranxa, la mia spo-
sa Cristina ed io. Ringraziamo il Signore
della vita che ci ha permesso di far parte
della “famiglia del Sant’Anna”, per-
ché attraverso di essa abbiamo
scoperto la chiamata di Dio a ser-
vire i nostri fratelli. La nostra
esperienza ci ha portati a scoprire
il volto amoroso di Gesù nella Sier-
ra di Oaxaca. Un’esperienza che è
iniziata durante una festa natalizia
organizzata dalle suore. Ce n’erano
una trentina. In quell’occasione ho
avuto la certezza che il Signore
aveva già qualcosa di preparato

per noi. Durante quell’incontro ho
avuto delle sensazioni particolari,
respiravo una profonda pace e mi è
stato rivolto personalmente l’invito
a vivere un’esperienza missionaria.
Dentro di me mi chiedevo: Chi sono
io per ricevere quest’invito tanto
speciale?
Dopo una tappa di preparazione as-
sieme, siamo partiti, tutta la fami-
glia, per vivere la settimana santa
in una comunità indigena che ap-
partiene alla parrocchia di Nopala.
Ho avuto modo di condividere con
le persone del luogo il lavoro, i pa-
sti, i momenti di preghiera, le loro

umili abitazioni. Per me è stato come un
riportarmi alle prime comunità cristiane,
perché si viveva un vero spirito di frater-
nità e di condivisione. Gesù è stato il cen-
tro della nostra esperienza, di noi che era-
vamo circondati da bambini, giovani, adul-
ti, anziani … tutti assetati di Dio. 
Ogni altra preoccupazione era passata in
seconda linea. 

Non siamo scelti 
per fare “cosine” piccole

(PP. Francesco)

Hola, sono Gerardo Macías, desidero inizia-

per noi. Durante quell’incontro ho
avuto delle sensazioni particolari,
respiravo una profonda pace e mi è
stato rivolto personalmente l’invito
a vivere un’esperienza missionaria.
Dentro di me mi chiedevo: Chi sono
io per ricevere quest’invito tanto
speciale?
Dopo una tappa di preparazione as-
sieme, siamo partiti, tutta la fami-
glia, per vivere la settimana santa
in una comunità indigena che ap-
partiene alla parrocchia di Nopala.
Ho avuto modo di condividere con
le persone del luogo il lavoro, i pa-
sti, i momenti di preghiera, le loro

umili abitazioni. Per me è stato come un

Messico

Cristina e Sr. Lourdes con bimbi di Nopala
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All’inizio, dentro di me ero un
po’ preoccupato per i miei figli,
in realtà ancora piccoli e non
abituati a situazioni di disagio,
però è stata anche per loro una
bella esperienza di cui continua-
no a parlare desiderando poterla
ripetere altre volte. Ciò che è
emerso chiarissimamente è
che Gesù si trova ovunque, so-
prattutto nelle persone e nei
luoghi più carenti di mezzi
umani, la dove c’è sofferenza,
dove la gente è dimenticata. 
In missione con delle “consacra-
te” ho capito molto bene che
andavamo non tanto a fare, ma a vivere. 
E di fatto la finalità della missione era pro-
prio vivere assieme ai nostri fratelli più po-
veri, il cammino della Pasqua, l’incontro
con Gesù morto e risorto.
Al termine della missione, sento di poter
sottolineare quanto sia stato colpito da
queste donne strane che sono le suore: la
Suora di Sant’Anna, in specie porta in sé 4
caratteristiche fondamentali:
Primo: È una donna orante ed ha una gran-
de fiducia nella Provvidenza.
Secondo: È una donna camminante, è mis-
sionaria per natura.

Terzo: È una donna di coraggio, non ha
paura delle avversità.
Quarto: È una donna per gli altri, è preoc-
cupata di portare Cristo al cuore di ogni
persona.
Per questo, e alla luce di quest’esperienza,
ho capito che la mia vocazione, quella del-
la mia famiglia è servire il Signore ... non
c’è tempo da perdere ... ciò che abbiamo
non è per noi ma per gli altri, tutti sia-
mo chiamati a servire. 
Il contatto reale con la vera povertà mate-
riale mi ha aiutato, o meglio ci sta aiutan-
do come famiglia, a ridimensionare molte

cose nel nostro stile di vita.
Questa missione ha riempi-
to la nostra anfora con il
migliore vino che è stato 
la Provvidenza e la Miseri-
cordia di Dio nella nostra
vita. Abbiamo scoperto che
nonostante le nostre fragi-
lità e il tran tran della vita
quotidiana, il Signore ha
fiducia in noi e ci affida
missioni importanti e im-
pegnative.

Gerardo Macías Ruelas
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AG= AGUASCALIENTES
AG 001 240
AG 002
AG 003 200
AG 003BIS 450
AG 003/4 270
AG 005 300
AG 006
AG 007 36
AG 008 240
AG 009 150
AG 009BIS 185

AG 010 245
AG 010BIS 25
AG 011 300
AG 012 0
AG 013 0
AG 014 C 230
AG 015TIJ 0
AG 16 216
AG 018 216
AG 026 216
AG 028BIS 0

AG 033 220
AG 034 220
AG 39BIS 0
AG 40 270
AG 41 240
AG 42 300
AG 45 250
AG 53 220
AG 54 220
AG 55 220
AG 58 300

AG 59 260
AG 60 220
AG 61 220
AG 62 220
AG 63 220
AG 64 220
AG 65 330
AG 67 108

Totale €  7.885

HE= HERMOSILLO
HE 1 100
HE 5 216
HE 11 240
HE 12 0
HE 13 400
HE 15 0
Totale €  956

PROGETTI PAR MESSICO
OFFERENTI TOTALE

Suor Luisa Di Palo; Comitato S. Giorgio € 2260.00

TOTALE PAD MESSICO
TOTALE BIMBI 46

TOTALE OffERTE € 8.841

Aguascalientes
BAMBINI LEUCEMIA
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Voi avete il potere di farlo... Perù

Vivendo accanto ai poveri e per i po-
veri, percepiamo l’amore di Dio che,
dai suoi piccoli, si fa sentire ogni gior-
no. Lui è Provvidenza per chi è affama-
to, ammalato, nella solitudine.
Ogni volta che andiamo tra i poveri
noi Suore sperimentiamo come Lui
viene in aiuto a chi ha bisogno, a chi
soffre, a chi è sconsolato, a chi non ha
mai pensato di trovare una mano ami-
ca nella sua situazione difficile. Solo
Dio si manifesta loro con un grande
amore che li fa sentire persone amate
e protette da Lui.

Qui vi raccontiamo l’esperienza di
Anita, giovane madre coraggiosa, e di
Ismael e Aaron con la loro mamma.
Due famiglie che ringraziano di cuore
per l’aiuto del PAD.

Anita, è una povera ragazza con tre fi-
gli che, abbandonata da suo marito,
porta avanti da sola, a “San Vicente de
Cañete”. Ella quando era piccola é sta-
ta aiutata attraverso il PAD, poi l’aveva-
mo persa di vista. Adesso ha affronta-
to la sfida di essere padre e madre dei
suoi figli.
Veramente dopo la separazione del
marito, era andata a vivere con sua
madre, la quale pure però, purtroppo,
ha perso la casa di legno prefabbricata
che aveva avuto dopo il terremoto,
poiché il marito, ubriaco, l’ha conse-

gnata come garanzia di un
prestito che mai ha potuto
restituire. Questa situazio-
ne ha obbligato Anita a
cercare un altro posto do-
ve rifugiarsi con i suoi
bimbi perché tutti erano
per la strada senza niente.
Il suo coraggio l’ha portata
nella parte piú alta del
“cerro” (una collina di sab-
bia deserta-ndr) di cui nes-
suno reclama la proprietá.
Lì ha rizzato tre stuoie e vi
è andata a vivere con i suoi
figli. Siccome era in estate
il caldo, all’aria aperta attu-
tiva il disagio ma ora che fa
freddo, (anche se qui non
piove mai-ndr) sopportano
con grave rischio della sa-

lute, i rigori invernali. Lei e i figli poi
sono esposti al vandalismo di giovina-
stri “dediti alle droghe” che si nascon-
dono nella solitudine di questo cerro. 
Un giorno è venuta da noi piangendo
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e non si poteva consolare, i bambini
erano affamati e con il volto sfigurato
dal dolore. Anita ci ha detto che le ave-
vano rubato le sue poche cose neces-
sarie: la cucina, i vestiti suoi e dei suoi
bambini, una piccola riserva di riso.
Una di noi (evidentemente alle
prime armi con la povertà!-ndr-)
ha chiesto: 
-però, perché non chiudi bene la
porta? e lei ha risposto: “non ab-
biamo nessuna porta, soltanto
una plastica copre l’ingresso del-
la mia capanna!”
Ciò ha fatto sì che ci recassimo
subito sul posto ad osservare con
i nostri occhi la triste situazione
di questa povera donna e dei
suoi piccoli.
Abbiamo provveduto loro le cose
piú essenziali, poi abbiamo iscrit-
to i bambini al PAD, e la piú gran-
de delle figlie, ora che viene a

scuola da noi, incomincia a sorri-
dere. Il pasto forte della giornata
lo stanno facendo naturalmente
alla mensa popolare “Sant’Anna”.
Per il lavoro lei va ogni giorno in
campagna a raccogliere “el ra-
strojo”: ciò resta sul campo dopo
che i proprietari hanno fatto la
raccolta del loro prodotto.
Dio, attraverso il PAD, elargisce
teneramente la sua Provvidenza a
questi piccoli bisognosi, che pos-
sono andare avanti con la solida-
rietá dei nostri Amici.
La bambina è felice, sorride in
mezzo ai compagni che in aula
l’accolgono bene e condividono
con lei quello che hanno, la fan-
no sentire in famiglia, e la valoriz-
zano in tutto. Benché Milagros
abiti lontano su nel cerro, è peró
la più puntuale nell’arrivare a

scuola, e, quantunque non abbia l’ac-
qua in casa, la mamma si sforza in in-
viarla pulita, ben pettinata anche se
per ottenere ciò deve portare i secchi
pieni d’acqua dal basso alla cima del
cerro. La bambina in mezzo alla sua

e non si poteva consolare, i bambini

scuola da noi, incomincia a sorri-
dere. Il pasto forte della giornata
lo stanno facendo naturalmente
alla mensa popolare “Sant’Anna”.
Per il lavoro lei va ogni giorno in
campagna a raccogliere “el ra-
strojo”: ciò resta sul campo dopo
che i proprietari hanno fatto la
raccolta del loro prodotto.
Dio, attraverso il PAD, elargisce
teneramente la sua Provvidenza a
questi piccoli bisognosi, che pos-
sono andare avanti con la solida-
rietá dei nostri Amici.
La bambina è felice, sorride in
mezzo ai compagni che in aula
l’accolgono bene e condividono
con lei quello che hanno, la fan-
no sentire in famiglia, e la valoriz-
zano in tutto. Benché Milagros
abiti lontano su nel cerro, è peró
la più puntuale nell’arrivare a

scuola, e, quantunque non abbia l’ac-
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dela accesa che ha
causato un incendio
bruciando tutto quel-
lo che avevano. Sicco-
me era notte, i bambi-
ni dormivano, e uno
di loro, Aaron si è
bruciato le mani e le
braccia, la situazione
era terribile, perché
non dispongono di
mezzi economici suf-
ficienti per far fronte
a questo disastro.
Grazie a Dio, ancora
una volta la Provvi-
denza non ha abban-
donato i suoi piccoli,
perció abbiamo trova-
to il modo di aiutarli

almeno un po’. Abbiamo ottenuto la
consultazione del medico, i medicinali
e successive terapie riabilitative per il
bambino. Anche qui all’emergenza è
seguita l’adozione: Tale Progetto è una
vera provvidenza per i piccoli.
Il male più grande però era la solitudi-
ne della madre giacché lei non ha pa-
renti vicini che possano aiutarla, ci sia-

povertà è felice, e si sente amata dalla
mamma, che sebbene sia analfabeta,
si preoccupa perché la bambina faccia
i suoi compiti nel doposcuola, la inco-
raggia a studiare, e le dice: “impara
bene cosí poi tu insegnerai a me a
scrivere e leggere!”.

...UN MONDO 
PIÙ BELLO! PP. Francesco

Ismael e Aaron sono fratelli che in
mezzo alla sventura non perdono il
sorriso, e danno gioia alla madre che
comunque lotta con amore per porta-
re avanti la sua famiglia. Loro vivono
nella periferia di Cerro Azul- San Vi-
cente de Cañete.

Nel gennaio dello scorso anno, la casa
non aveva energia elettrica perciò nel-
la notte dovevano usare delle candele.
Purtroppo, avevano lasciato una can-

mo perciò impegnate a visitarla spes-
so per incoraggiarla e far sì che sia ve-



N. 47 - Marzo 2013
20

ro, come lei dice piena di gratitudine e
commozione: “voi siete la mia fami-
glia”. Lei si stava riprendendo gradual-
mente, dalla depressione, e cercava di
portare gioia ai suoi piccoli, la più
grande disgrazia, però, è avvenuta un
anno fa: una sera tornando a casa, ha
preso una moto-taxi (mezzo di tra-
sporto molto comune in Perù), e attra-
versando l’autostrada un’auto li ha in-
vestiti, uccidendo suo figlio Josué, un
ragazzino di 12 anni, lasciando Ada (la
madre) e Dayana (la figlia maggiore),
incoscienti. Quando abbiamo saputo
il fatto, siamo andate subito a prende-
re i bambini rimasti soli a casa. La ma-
dre aveva subito un forte colpo alla te-
sta e la figlia allo stomaco. Purtroppo
la madre non è stata neppure in grado

di partecipare al funerale di suo figlio
e ciò l’ha sconvolta. Non ricorda più
niente dell’incidente, facilmente di-
mentica le cose, anche gli insegnanti
d’Ismaele ed Aaron sono preoccupati,
sebbene essa, per quanto è possibile,
stia cercando di essere responsabile
come prima. Al momento Ada ha biso-
gno di essere ascoltata, per farsi co-
raggio. Poco per volta si stà cercando
di aiutarla con il necessario perché la
sua casa sia dignitosa. Perció ancora
un grazie immenso per quanto ci per-
mettete di fare per questi piccoli, che
adesso sono felici con i loro letti nuo-
vi, spesa necessaria perché crescono e
tutti in un letto non c’entravano pro-
prio più!

Sr. Lucrecia

“Il primo segno della gratuità, 
che dà dignità ai poveri è 
la povertà della Chiesa”

(PP. Francesco)



PEH=HUACHIPA

N. 48/49 - Ottobre 2013
21

PERù OFFERTE PAR
PROGETTO CASA HOGAR

OFFERENTI
Fedi Giovanna, 

Rosalinda Rojas, 
Carro Maria Cristina, 

Baldoni Sandro, 
Comitato San Giorgio, 
Mimma Sciacchitano

Totale 
€ 1.170,00

PEM= MALA
PEM 001 80
PEM 003 216
PEM 004 100
PEM 006 100
PEM 008 60
PEM 009 198
PEM 025 180
PEM 026 0
PEM 027 250
PEM 028 177
PEM 075 216
PEM 076 180
PEM 151 300
PEM 153 200
PEM 155 200
PEM 157 100
PEM 158 154
PEM 159 250
Totale € 2.556

PEC= COMAS
PEC 001 240
PEC 002 120
PEC 005 110
PEC 007 420
PEC 011 250
PEC 015 0
PEC 017 0
PEC 018 230
PEC 022 250
PEC 027 300
PEC 028 108
PEC 034 312
PEC 036 240
PEC 037 300
PEC 039 220
PEC 043 300
PEC 047 200
PEC 054 100

PEC 058 330
PEC 059 230
PEC 063 360
PEC 075 125
PEC 076 140
PEC 077 220
PEC 086 209
PEC 091 350
PEC 095 220
PEC 99bis 0
PEC 099 754
PEC 102 350
PEC 103 350
PEC 104 50
PEC 123 450
PEC 124 240
PEC 125 300
PEC 126 200

PEC 127 0
PEC 128 0
PEC 129 100
PEC 130 150
PEC 131 200
PEC 133 0
PEC 134 335
PEC 135 225
PEC 136 225
PEC 137 150
PEC 138 150
PEC 139 150
PEC 140 300
PEC 141 240
PEC 143 0
PEC 144 0
PEC 145 357
PEC 146 300

PEC 147 216
PEC 149 180
PEC 150 200
PEC 152 200
PEC 154 330
PEC 157 320
PEC 160 250
PEC 161 250
PEC 162 200
PEC 163 300
PEC 164 108
PEC 165 0
PEC 166 500
PEC 167 340
PEC 168 370
PEC 169 300

Totale €  15.744

PEH 001 220
PEH 002 300
PEH 006 0
PEH 008 500
PEH 011 100
PEH 018 400
PEH 19-20 432
PEH 20 0
PEH 055 0

PEH 058 200
PEH 62 120
PEH 64 0
PEH 65 360
PEH 66 240
PEH 124 100
PEH 135 200
PEH 136 154
PEH 137 180
Totale €  2.410
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PEJ= CANETE
PEJ 001 250
PEJ 002 0
PEJ 003 0
PEJ 005 268
PEJ 010 300
PEJ 017 240
PEJ 022 390
PEJ 024 220
PEJ 026 280
PEJ 027 259
PEJ 029B 300
PEJ 032 250
PEJ 036 200
PEJ 042 450
PEJ 064 220
PEJ 071 224
PEJ 077 275
PEJ 078 250
PEJ 083 205
PEJ 084 0
PEJ 085 0

PEJ 086 216
PEJ 087 110
PEJ 088 0
PEJ 091B 325
PEJ 092 360
PEJ 92BIS 240
PEJ 095 200
PEJ 096 170
PEJ 96A 0
PEJ 097 250
PEJ 098 200
PEJ 099 480,5
PEJ 106 240
PEJ 108 300
PEJ 109 200
PEJ 111 257
PEJ 122 250
PEJ 138 25
PEJ 139A 0
PEJ 156 0
Totale €  8.554,5

PE= CASA HOGAR
PE 003 260
PE 004 250
PE 005 250
PE 007 250
PE 011 260
PE 012 275
PE 013 300
PE 014 50
PE 014B 200
PE 15B 258
PE 016 0
PE 017 400
PE 018 300
PE 022 200
PE 037 300
PE 039 100
PE 044 225
PE 045 100
PE 046 216
PE 052 370
PE 054 350
PE 055 300
PE 057 216
PE 060 250
PE 071 300
PE 072 250
PE 073 80
PE 075 140
PE 076 300
PE 077 300
PE 078 250
PE 080 600
PE 082 600
PE 090 240
30 092 240

PE 102 300
PE 109 1000
PE 110 0
PE 110B 260
PE 111 260
PE 120 360
PE 121 250
PE 123 80
PE 125 300
PE 127 225
PE 132 300
PE 133 300
PE 134 20
PE 135 250
PE 136 250
PE 137 250
PE 138 0
PE 155 300
PE 156/7 800
PE 158 200
PE 160 50
PE 161 0
PE 163 240
PE 164 250
PE 165 200
PE 166 350
PE 167 240
PE 168 100
PE 170 300
PE 171 0
PE 172 220
PE 173 260
PE 174 300
PE 175 260
CH 125 200
Totale €  17.655

PES=SCUOLA
PES 001 200
PES 008 300
PES 009 20
PES 017 300
PES 019 240
PES 032 300
PES 033 250
PES 035 0
PES 042 450
PES 048 270
PES 065 250
PES 087 40
PES 088 0
PES 095 240
PES 104 300
PES 105 0
PES 112 0
PES 113 250
PES 114 216
PES 115A 250
PES 115 216
PES 116 200

PES 117A 300
PES 117 250
PES 118A 200
PES 120 60
PES 121 0
PES 121A 0
PES 122 0
PES 124 300
PES 125 300
PES 126 220
PES 127 240
PES 129 500
PES 190 300
PES 191 0
PES 192 300
PES 194 750
PES 195 240
PES 196 50
PES 197 219
PES 198 0
PES 199 114
Totale €  8.635

TOTALE PAD PERù
TOTALE BIMBI 280

TOTALE OffERTE € 59.559

PEA= HUANUCO
PEA 1 240
PEA 2 200
PEA 6 250
PEA 7 200
PEA 9 300
PEA 13 80
PEA 17 140
PEA 17A 220
PEA 19 200
PEA 20 120
PEA 21 0

PEA 22 500
PEA 23 0
PEA 24 300
PEA 25 120
PEA 26 210
PEA 27 300
PEA 28 0
PEA 29 20
PEA 30 300

Totale €   4.004



Andare avanti e
controcorrente (PP. Francesco)
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U.S.A.

La nostra Delegazione “Most Holy Trinity”
U.S.A., nonostante il limitato numero di
suore, sette in tutto, ha voluto rischiare di
aprire un nuova comunità ad Harlingen
nella Diocesi di Brownsville nello Stato
del Texas a pochi chilometri dal Messico.
Il Vescovo di Brownsville, essendo di ori-

gine di Corpus Christi, ed avendo inse-
gnato nella stessa scuola dove Sr. Emilia-
na insegnava, conosceva il lavoro di Evan-
gelizzazione che le Suore di Sant’Anna
realizzano da anni in quella missione e ci
ha invitate a lavorare nella sua Diocesi do-
ve l’80% della popolazione è di origine
Ispanica. Noi abbiamo accettato con gioia
questo invito e la comunità di Corpus Ch-
risti ha offerto due sorelle per Harlingen,
rimanendo così solo in due per ogni co-
munità.
Il sogno di andare, in questo modo, ancor
più concretamente, incontro ai poveri,
sembra radicarsi, ora, un po’ più, nella
realtà. Gli immigrati infatti, dopo aver fat-
to il salto, tanto pericoloso, di passare,
clandestinamente per lo più, a “l’otro 
lado”, si trovano spesso del tutto abban-
donati a se stessi, sradicati dalla propria
cultura, smarriti e isolati; anche quando,
finalmente, trovano lavoro ed una par-
venza di benessere.

Tante volte abbiamo tentato di soccorrer-
li, in questi viaggi di speranza e dispera-
zione, accogliendoli alla frontiera prima
e dopo il “salto-mortale”, dove, troppo so-
vente, possiamo solo raccattare pezzi
umani feriti da devianza, da umiliazione
e da morte, per affidarli alla misericordia
di Dio.
Ora tentiamo la ricostruzione, con quelli
che, pur essendo legalmente cittadini
USA, (perché qui lo “Jus soli” non è un’u-
topia come in Italia!) si sentono però estra-
nei in famiglia. I nostri allievi, infatti, 
sono tutti nati in suolo USA da genitori

emigrati e spesso ancora clandestini, men-
tre essi sono “cittadini” a tutti gli effetti!
Sono però “ispanici”, messicani, per lo
più, e “guadalupani” fin nel midollo del-
le ossa. Avere tra loro Sr. Nancy a Sr. Lour-
des sarà di grande consolazione e senti-
ranno che i loro figli, anche se stranieri,
per i genitori, cominceranno a respirare
aria di casa, almeno a scuola.

Sr. Letizia Lo Re
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Angela è una bimba del piccolo villaggio
di Mfumte (nella foresta delle montagne
camerunesi) è un luogo di pre - evange-
lizzazione. La gente qui, solo attraverso
la carità fattiva della Chiesa che si da dà
fare per sollevarla dalla sua miseria, arri-
va a sperimentare che il Dio dei cristia-
ni è davvero un Dio di Amore, è diverso
da quello dei loro stregoni-ciarlatani che
fa solo paura e li impoverisce ancora di
più pretendendo compensi esosi per
cure inefficaci...
La madre di questa bimba ha avuto un
incidente nel campo e non può più cam-
minare. Suo padre ha un cancro alla pro-
stata. Non possono andare in ospedale
a causa della mancanza di mezzi. I bam-
bini non hanno da mangiare. Infatti nel-
la mia ultima visita ho visto che la picco-
la Angela presenta gravi sintomi di kwa-
shiorkor (denutrizione). A un anno a sei

mesi, aveva lo
sguardo di un bam-
bino di sei mesi.
Aveva la febbre e in-
fezioni varie del
sangue.
Alle mie domande il
padre di Angela ha
dichiarato con tri-
stezza che lui sem-
plicemente stava
aspettando che la
bambina morisse
per seppellirla perché non c’èra via d’u-
scita. Era in preda alla disperazione più
cupa. Abbiamo deciso subito di prende-
re la bambina con noi. Perpetua, invece,
è una bimba che già avevamo iscritto al
PAD con tanta
speranza invece
è stata presto ab-
bandonata an-
che dalla famiglia
che ne aveva fat-
to richiesta dopo
che già la mam-
ma naturale l’a-
veva abbandona-
ta al villaggio. An-
che lei a quattro
anni, non era in
grado di cammi-
nare, aveva l’a-
spetto di una bambina di due. La picco-
la era molto triste e scontrosa, lei non
aveva mai conosciuto l’amore di una ma-
dre. Le abbiamo dato un sacco di atten-
zioni e tutto il nostro amore. 
Abbiamo portato tutte e due a Kumbo
verso la fine di aprile. Le abbiamo accol-
te nella comunità. Appena possibile so-

Angela Yeye e Perpetua:
L’Amore fatto carne

Cameroun
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che fosse malata, è venuta a ringraziare la
comunità. Noi siamo edificate dalla fede e
dalla perseveranza di Loveline che è stata
premiata, come sempre dal Signore, il
quale ,come sappiamo, “non si lascia mai
vincere in generosità”. 

Sr. Maria Mairo

Per la preparazione al sacramento della
Confermazione, ogni candidato ha l’ob-
bligo di versare una somma di 1000 frs per
essere registrato. (€ 1,40 circa!) C’erano
cinquantatre candidati registrati e non re-
gistrati. Tre mesi prima della celebrazione
del Sacramento, c’era una bambina che
non era ancora registrata. Il catechista de-
cise di mandarla a casa, (purtroppo que-
sta è una dolorosa prassi comune in tutti
i paesi poveri che si applica ovunque:
scuola, ospedale, chiesa, ecc. -ndr) ma lei
continuava a dire che sua madre avrebbe
pagato come aveva promesso. Dopo es-
sere stata mandata via, questa bambina,
di nome Loveline, continuava ad andare
al catechismo e non poteva seguire le le-
zioni che attraverso la finestra, dal mo-
mento che non le era più permesso di en-
trare in classe senza pagare. È stata chia-
mata a spiegare la sua situazione e lei ha
detto che sua madre era malata e non ave-
va soldi. Anche qui, parlandone tra noi
suore, abbiamo deciso di aiutarla pagan-
do la sua iscrizione. Abbiamo anche com-
prato abiti, scarpe e cibo per lei e per fe-
steggiare con la sua famiglia e gli amici.
Lei era molto felice di aver ricevuto il sa-
cramento. Sua madre, nonostante il fatto

ba. Anche la nonna di Perpetua, veden-
dola così trasformata, ha ripreso il co-
raggio di accoglierla in attesa di una 
sistemazione migliore.
Anche noi ringraziamo il Signore per
averci dato l’opportunità di vivere ciò
che siamo chiamate a fare cioè: “pro-
curare la gloria di Dio tra le classi più
povere, cambiando le lacrime di dispe-
razione con le dolci lacrime di gioia”
come recita la nostra Regola di Vita.

Sr. Angelo Ngo Nsoga

no state portate in ospedale, dove han-
no avuto cure rigorose per un mese e
mezzo. Angela prendeva peso giorno
per giorno. Finalmente, dopo che stava
con noi, anche Perpetua ha iniziato a
camminare. Quando sono guarite le ab-
biamo preparate, comprando loro una
riserva di cibo, del sapone e vestiti di-
gnitosi e le abbiamo portate di nuovo ai
rispettivi genitori e nonna. I genitori di
Angela erano così felici che hanno ver-
sato lacrime di gioia e ringraziato Dio
per ciò che era accaduto alla loro bim-

LOVELINE ci insegna a 
“sopportare con pazienza” e “vincere con amore”

Loveline, come insegna papa Francesco,
sa che “sopportare” non è “portare addos-
so” ma “portare su”, con la fede le proprie
difficoltà e per questo sa vincerle.
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TOB= TOBIN
S N €  
TOB 4 36
TOB 5 0
TOB 7 150
TOB 9 100
TOB 10 250
TOB 10bis 250
TOB 11 140
TOB 15 400
TOB 16 216
TOB 19 216
TOB 20 216
TOB 21 80
TOB 25 180
TOB 27 166
TOB 29 100
TOB 30 175
TOB 30b 431
TOB 31 216
TOB 32 216
TOB 33 216
TOB 34 216
TOB 35 216
TOB 37 210
TOB 38 216
TOB 39 60
TOB 41 250
TOB 42 180
Totale € 5.102

fU= fUANANTUI

S N €
FU 006 300
FU 008 216
FU 009 500
FU 11 180
FU 012 300
FU 013 219
FU 014 200
FU 015 300
FU 017 154
FU 20 0
FU 026 216
FU 027 108
FU 32 0
FU 33 0
FU 036 0

FU 040 0
FU 042 240
FU 048 216
FU 051 300
FU 55 216
FU 056 110
FU 057 250
FU 059 108
FU 60 280
FU 61 240
FU 62 240
FU 63 400
FU 64 200
FU 65 0
FU 67 110
FU 70 400

FU 72 250
FU 73 0
FU 75 0
FU 76 120
FU 78 270
FU 81 100
FU 84 350
FU 85 250
FU 86 220
FU 87 0
FU 88 142
FU 89 142
FU 90 200
FU 91 160
FU 92 240
Totale € 8.447

S N €
BA 001bis 20
BA 002 320
BA 002bis 224
BA 003 220
BA 004bis 0
BA 005bis 250
BA 6 0
BA 009 360
BA 12 300
BA 013 150
BA 15 300
BA 16 216
BA 16b 220
BA 019 100

BA 021 200
BA 022 550
BA 024 205
BA 025 120
BA 26 0
BA 30 216
BA 33/34 600
BA 37 0
BA 40 280
BA 41 250
BA 42 210
BA 43 310
BA 44 600
BA 45 240
BA 46 120

BA 50 0
BA 51 120
BA 53 300
BA 72 180
BA 74 78
BA 75 640
BA 77 216
BA 79 100
BA 80 240
BA 84 216
BA 85 216
BA 86 300
BA 87 57
BA 88 162
Totale € 9.666

BA= BAMENDA

S N. €
BAY 2 108
BAY 003 60
BAY 4 320
BAY 007 240
BAY 012 216
BAY 013 0
BAY 015 109
BAY 016 109

BAY 019 300
BAY 020 300
BAY 22 122,5
BAY 25 270
BAY 30 216
BAY 31 180
bay 32 250
BAY 34 150
BAY 38 0

BAY 39 120
BAY 42 195
BAY 43 150
BAY 44 216
BAY 84 105,6
BAY 85 105,6
BAY 87 216

Totale 4.058,7

BAY= BAYELLE

TOTALE PAD AfRICA
TOTALE BIMBI 306

TOTALE OffERTE € 60.155
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S N €
MM 1 108,5
MM 2 300
MM 2BIS 240
MM 3 263
MM 4 20
MM 5 0
MM 6 198
MM 7 216
MM 9 0
MM 10 20
MM 12 216
MM 15 365
MM 16 240
MM 17 240
MM 18 216
MM 19 350
MM 20 300
MM 21 162
MM 22 700
MM 23 0
MM 24 250
MM 25/26 60
MM 27BIS 375
MM 28 300
MM 29b 300
MM 30 300
MM 31 200
MM 32 0
MM 35 234
MM 38 0
MM 41 50

MM 44 0
MM 46 0
MM 48B 300
MM 49 100
MM 52 360
MM 53 220
MM 58 216
MM 63 110
MM 73 0
MM 74 140
MM 77 325
MM 81 434
MM 82 0
MM 88 200
MM 89 108
MM 90 300
MM 95 210
MM 96 320
MM 97 625
MM 99 429
MM 100 200
MM 101 350
MM 103 25
mm 103b 230
MM 106 350
MM 109 300
MM 111 280
MM 112 220
MM 115 220
MM 116 200
MM 119 760
MM 123 100

MM 124 0
MM 125BIS 227
MM 125 300
MM 126 72
MM 127 0
MM 130 0
MM 131 0
MM 132 0
MM 133 0
MM 135 250
MM 137 0
mm 138 108,5
MM 139 20
MM 141 200
MM 141B 290
MM 142 228
MM 143 330
MM 144 300
MM 145 180
MM 146 320
MM 147 0
MM 150 650
MM 152 40
MM 153 250
MM 154 360
MM 157 260
MM 158 327
MM 159 327
MM 160 230
MM 162 226
MM 163 250
MM 164 436

MM 165 150
MM 166 120
MM 168 0
MM 169 128
MM 170 300
MM 172 200
MM 173 20
MM 174 210
MM 175 432
MM 176 250
MM 178 162
MM 179 25
MM 179bis 120
MM 180 250
MM 181 360
MM 182 216
MM 184 120
MM 185 220
MM 186 320
MM 187 0
MM 188 0
MM 189 250
MM 191 265
MM 193 200
MM 194 160
MM 195 250
MM 196 370
MM 198 136
MM 199 54
MM 200 0

Totale € 25.109

MM= MESSAMENDONGO

BAf+BAf.J= BAfOUSSAM
S N. €
BAF 1 245
BAF 2 100
BAF 3 60
BAF 4 50
BAF 6 240
BAF 7 100
BAF 9 300
BAF 11 300
BAF 15 140
BAF 16 140
BAF 18 250
BAF 20 250
BAF 21 240
BAF 30 0
BAF 32 300
BAF 33 300
BAF 34 0

BAF 36 240
BAF 39 330
BAF 40 350
Totale € 3.935

S N. €
BAF 2J 200
BAF 3J 468
BAF 5J 120
BAF 12J 220
BAF 13J 310
BAF 17J 108
BAF 18J 240
BAF 20J 120
BAF 22J 300
BAF 23J 360
Totale € 2.446

CONGO =RDC
S N. €
RDC 1 360
RDC 2 250
RDC 3 350
RDC 4 216
RDC  5 216
Totale € 1.392
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PROGETTO 
DIVINE MERCY 
CENTER =DMC

Progetto - SCUOLA FUANANTUI
GRUPPO GALP - Sr. Grazia € 1.500 

CAMEROUN - PAR  BAMENDA 
OFFERENTE

Fabio Malaspina, Laura Ariotti, 
Vaccariello Concetta, Famiglia Lo Re, 

Sc. Infanzia-Moncalieri

OFFERTA
TOTALE
€ 1.700

OFFERENTE
Giordana Mario, Ariotti Giovanni. Basso Maddalena, Guido Audagna, De
Feo Maria Luisa, Liceo Scientifico C, Laura Ariotti, Cardon Luigi, Carilli
Maria Grazia, Brusco Bruno, Mulder Corda, Caramia Palma, Cavigrolo
Maria Luisa, Bianco Elena, Rodolfo Viancino.

TOTALE
€ 2.000

BAFOUSSAM – Scuola Mariuccia

TOTALE COMPLESSIVO € 25.200

DMC
DMC

€ 5.000

€ 18.500

5xmille –ONLUS AMISA – ROMA

Fam. SARCIà

IL CENTRO È ARREDATO! GRAZIE A TUTTI! PROGETTO CHIUSO!!!

Licenziati con successo i primi allievi si riparte con una nuova generazione, 
con convinzione e speranza!



Vacanze missionarie
“Non possiamo stare chiusi nelle nostre comunità, quando tante
persone sono ancora in attesa del vangelo!” (PP. Francesco)
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Filippine

Con il gruppo di ragaz-
zi della parrocchia in
cui lavoro ad Anda,
che si incontrano ogni
weekend per la pre-
ghiera e lo studio della
Parola di Dio, nel mese
di Aprile, siamo andati
a Baguio City (nord Fi-
lippine) con l’obiettivo
di approfondire la co-
munione tra noi, visita-
re i luoghi, ed incon-
trare la gente del po-
sto, appartenente a
gruppi etnici abbastanza isolati che si
chiamano IGOROT. Abbiamo passato
diversi giorni con queste persone,
condividendo con loro la vita e la cul-
tura. È stato molto interessante e arric-
chente. Abbiamo capito che è vero
quello che dice il S. Padre. C’è un
grande bisogno di uscire, aprirsi, co-

municare... In questi
pochi giorni, soprat-
tutto i ragazzi hanno
imparato, un po’, a far
comunione con i fra-
telli che, in un primo
momento, sembrava-
no tanto diversi da
noi, per come parla-
no, per come si vesto-
no, come mangiano,
cosa credono ecc. ma
poi si scopre con sor-
presa che sono porta-
tori di grandi valori

umani e spirituali, da cui abbiamo tan-
to da imparare! Da loro abbiamo im-
parato il rispetto, l’accoglienza, la fede
nella provvidenza ed a loro abbiamo
annunciato il Dio che in Cristo si è fat-
to uomo e ci ha reso tutti fratelli. 

Sr. Aida Sabordo

L’estate nelle Filippine ca-
de nei mesi di aprile e
maggio. È la stagione in
cui sperimentiamo la
temperatura che sale a 38
gradi Celsius. È caldo e
umido. Non c’è scuola.
Abbiamo colto l’occasio-
ne delle vacanze scolasti-
che e della felice occasio-
ne del mese di maggio,
dedicato a Maria, per da-
re una formazione cristia-
na quotidiana ai bambini
adottati.

gruppi etnici abbastanza isolati che si

municare... In questi
pochi giorni, soprat-
tutto i ragazzi hanno
imparato, un po’, a far
comunione con i fra-
telli che, in un primo
momento, sembrava-
no tanto diversi da
noi, per come parla-
no, per come si vesto-
no, come mangiano,
cosa credono ecc. ma
poi si scopre con sor-
presa che sono porta-
tori di grandi valori

umani e spirituali, da cui abbiamo tan-
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Dal 1° al 31 maggio, circa 50 bambini si
sono raccolti ogni pomeriggio per
questa attività estiva.
L’incontro è stato diviso in tre momen-
ti: la catechesi, la preghiera del Rosa-
rio e l’offerta floreale alla Madre Ma-
ria.
Nel tempo della catechesi abbiamo
cercato di impartire i fondamenti della
dottrina della fede cattolica.
Sr. Cynthia, insieme con il signor Allen
e il signor Joan ha animato i 2 gruppi
di bambini divisi secondo la loro età.
Hanno sostenuto la loro attenzione at-
traverso narrazioni, giochi di gruppo,
discussioni e cortometraggi. 
Dopo la catechesi, i bambini si riuni-
vano nella Chiesa per fare omaggio al-
la Madonna con il Rosario, canti ma-
riani e l’offerta di fiori colorati come
orchidee e bougainvillae. 
È stato emozionante vedere la gioia e
la fede semplice espressa dai bambini. 
Il culmine di tutto è stata la festa della
Visitazione il 31 maggio. C’era davvero
una grande festa in quel giorno, i
bambini sono venuti nel loro abbiglia-
mento domenicale, accompagnati dai
genitori. Dopo la preghiera del Rosa-
rio e l’offerta floreale, è stata celebrata

la Santa Messa. Dopo la Messa
e uno spuntino rinfrescante, i
bambini si sono divertiti con
facili attività preparate dalle
suore e dai nostri amici laici.
Prima di tornare alle loro case,
ogni bambino adottato ha rice-
vuto materiale scolastico per
l’inizio della scuola: zaini, qua-
derni, pastelli e matite. Questi
doni li hanno resi entusiasti di
tornare a scuola, che si è aper-
ta ufficialmente il 4 giugno.
Come avremmo voluto qui i
genitori adottivi d’ Italia per-
ché vedessero la gioia nei volti

dei loro bambini e sentissero la dol-
cezza della parola “grazie”, dalle lab-
bra dei più piccoli che sgranavano gli
occhioni nel vedere per la prima volta
regali proprio per loro!...
Anche noi sorelle siamo grate per
averci fatto diventare canali di amore
speciale di Dio per questi bambini.
Inoltre siamo felici che tutto si è svol-
to in perfetta unità con i nostri amici
laici (ASA) che sono stati “uno” con
noi, nell’animazione di questa attività
estiva con i bambini e nella preghiera.

Sr. Cynthia Corazon. Reyes

la Santa Messa. Dopo la Messa
e uno spuntino rinfrescante, i
bambini si sono divertiti con
facili attività preparate dalle
suore e dai nostri amici laici.
Prima di tornare alle loro case,
ogni bambino adottato ha rice-
vuto materiale scolastico per
l’inizio della scuola: zaini, qua-
derni, pastelli e matite. Questi
doni li hanno resi entusiasti di
tornare a scuola, che si è aper-
ta ufficialmente il 4 giugno.
Come avremmo voluto qui i
genitori adottivi d’ Italia per-
ché vedessero la gioia nei volti
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CAINTA e BAMBINI Totale
Offerenti

De Tomasso, Costanza Franca, Fatone Emilia, Cecilia Stragapede. € 7.450,00

PROGETTO SALONE PER I GIOVANI - MINDANAO
5XMILLE – ONLUS AMISA  = €  12.900,00

Grazie al 5x1000 finalmente arrivato, il salone è attrezzato e funzionante a pieno ritmo!!!
IL PROGETTO È DUNQUE CHIUSO!

OFFERTE PAR

S N. €
PH PB 003 250
PH PB 005 200
PH PB 007 216
PH PB 008 500
PH PB 009 162
PH PB 012 240
PH PB 15 220
PB 18 40

PB 19 250
PB 23 380
PB 24 216
PB 27 216
PB 7 300
PB 016 180
PB 054 0

Totale € 3.370

PB= PADRE BURGOS

S N. €
PH 001bis 495
PH 008 160
PH 016 300
PH 017 360
PH 025/22 600
PH 026 300
PH 047 500
PH 053 400
PH 054 216
PH 055 108
PH 063 300
PH 077 260
PH 083 bis 495
PH 090 300
PH 092 280
PH 095 250
PH 111 744
PH 120 200

PH 134 142
PH 137 0
PH 141 219
PH 149 150
PH 150 50
PH 152 250
PH 153 400
PH 154 100
PH 155 220
PH 157 260
PH 158 100
PH 159 136
PH20 160 108
PH 162 216
PH 164 202,5
PH 166 288
PH 168 250
PH 169 250
Totale €  9.609,5

PH= ANDA

MD= MADDELA
S N. €
MD 2 120
MD 4 261
MD 8 120
MD 12b 216
MD 13 0
BR = RF 040 100
Totale €  817

S N. €
MA 1A 100
MA 1B 260
MA 2 225
MA 4 100
MA 5 100
MA 6 220
MA 7 200
MA 8 0
MA 10 108
MA 17 200
MA 19 240
MA 21 181
MA 22 220
MA 26 250
MA 27 250
MA 28 500
MA 31 300
MA 33 80
MA 34 216
MA 35 240
MA 36 220
MA 37 220
MA 38 220
MA 39 220
MA 40 250
MA 41 105,6
MA 42 105,6
MA 43 105,6
MA 44 105,6
MA 45 340
MA 46 198
MA 50 240
MA 51 150
BIC=MA 51 250
BIC=MA 52 0
BIC= MA 54 240
BIC=MA 11 2000
Totale €  7.160,4

MA= MANILA

S N. €
PHMD 1 216
PHMD 2 440
PHMD 3 200
PHMD 5 340
PHMD 6 180
PHMD 7 200
PHMD 8 370
PHMD 9 350
PHMD 10 180
PHMD 11 50
PHMD 12 290
PHMD 13 100
PHMD 14 125
PHMD 15 250
PHMD 16 250
PHMD 17 432
PHMD 18 180
PHMD 19 0
PHMD 20 324
PHMD 21 220
PHMD 22 240
PHMD 24 280
PHMD 25 230
PHMD 26 216
PHMD 27 105,6
PHMD 28 15
PHMD 29 15
Totale €  5.798,6

PHMD= MINDANAO

FILIPPINE OFFERTE PAD e PAR

TOTALE PAD fILIPPINE
TOTALE BIMBI 127

TOTALE OffERTE € 26.756
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Thailandia

Nang Doi si è sposata, quando aveva appe-
na quindici anni! Suo marito era un alco-
lizzato, che la picchiava molto spesso... Per
questo motivo, Nang Doi ha lasciato suo
marito, e poi si è risposata con un altro uo-
mo, e insieme hanno avuto sei figli!
Ha chiesto al nostro Catechista, Peter, di di-
ventare Cattolica, perché gli spiriti della sua
Tribù la stavano uccidendo. Secondo le tra-
dizioni dell’Etnia “Pakayaw”, una moglie,
che lascia il proprio marito, deve morire.
Quando l’ho incontrata, era molto debole
e malata! Le ho benedetto la casa, e ho por-
tato via da lì tutte le immagini, e i simboli,
legati agli spiriti... Il pollo e il maiale degli
spiriti sono stati uccisi, le scodelle per i pa-
sti degli spiriti sono state rotte; le ho inse-
gnato a pregare, in una maniera molto sem-
plice. E le ho anche detto che, appena si fos-
se sentita un po’ meglio, doveva venire a
Lampang, per un “Check-Up” medico... Do-
po tre mesi, è venuta! La diagnosi del Dot-
tore, è stata: «Malnutrizione». Così, ho ca-
pito... La pressione sociale, e Religiosa, su
di lei, era talmente forte, che aveva smesso
di mangiare e di digerire. Riuscì, comun-
que, a ristabilirsi completamente, e tornò a
casa!
Più tardi, chiesi al nostro Catechista: «Che
cosa pensa, la gente, della guarigione di
Nang Doi?». Il Catechista rispose: «Gli Scia-
mani, e gli Anziani, dicono che il Dio Cri-
stiano è un Dio maligno, perché ha aiutato
una peccatrice a ristabilirsi dalla malattia...
Loro dicono, che sarebbe dovuta morire!».

Qualche tempo dopo, sono tornato in quel
Villaggio, e ho avuto un incontro con i quat-
tro Sciamani... Durante la conversazione,
mi hanno detto che, secondo la loro tradi-
zione, Dio ha tre figli: il maggiore è il Padre
dei “Pakayaw”, il secondo è il Padre delle
altre Tribù, e il terzo è il Padre dei bianchi!
Dio aveva dato il Libro della conoscenza, al
figlio maggiore; poi, però, è stato il più gio-
vane a rubarglielo. «Ecco perché, i bianchi
sono intelligenti, e i “Pakayaw” sono igno-
ranti!», mi dissero.
«Adesso, vi ridò indietro la conoscenza, che
si trovava in quel Libro – ho risposto loro –
... In quel Libro, Dio diceva di aver manda-
to il suo Unico Figlio, in un corpo come il
nostro, per donarci una nuova Vita Eterna,
e insegnarci la strada per raggiungere quel-
la vita! Il suo nome, è Gesù: Egli ha offerto
se stesso, come un sacrificio, a Dio, suo Pa-
dre, ed è stato Crocifisso. La sua morte, è di-
ventata il prezzo per la salvezza, di tutti
quanti credono in Lui. Attraverso questo sa-
crificio, Dio ha perdonato i peccati di tutti,
e riammesso ciascuno, tra i suoi figli e le sue
figlie amate... Ecco perché, Nang Doi è sta-
ta risanata, e questo succederà anche a voi,
e alla vostra gente, se crederete in Gesù!».
Quattro anni dopo, gli Sciamani hanno ac-
cettato l’idea, che Dio ha veramente inviato
il suo Figlio, Gesù, a guarire i malati, e a per-
donare i peccatori... Ora, l’intero Villaggio
è Cattolico e, a trent’anni di distanza, Nang
Doi è tuttora in buona salute, e felice!

MM

Grazie, padre Adriano, 
era da cinquant’anni che queste storie

non le sentivo più dalla bocca 
dei missionari! E pensare che proprio storie come queste 
hanno determinato la mia vocazione missionaria! Sr. Irma 

Gli “Sciamani”, e gli “Anziani”, dicono che il “Dio Cristiano” è
“maligno”, perché ha aiutato una “peccatrice” a “ristabilirsi”. 
P. ADRIANO PELOSIN- Missionario del “Pime” in Thailandia 
da (“Mondo e Missione”, Agosto-Settembre 2013)

La “nuova vita” di Nang Doi!



Per incontrare il Dio vivo bisogna 
toccare le piaghe di Gesù nei fratelli più deboli
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Quando le Postulanti, con la loro Mae-
stra di Formazione, ebbero il primo
contatto con le famiglie di Gavarava-
ram nel 1977, rimasero senza parole
vedendo la condizione in cui
viveva la gente, perché era un
posto inumano ed inabitabile.
Per entrare nei loro tuguri do-
vevano proprio piegarsi fino a
terra come gli animali, i bimbi
avevano malattie e piaghe ri-
buttanti, i genitori cercavano di
proteggere i piccoli dagli inci-
denti domestici e dai pericoli
di strada, che erano frequentis-
simi, ma senza mezzi, riusciva-
no a poco. 
Prendemmo a visitarli frequen-
temente e con continuità per
alleviare le pene di ogni giorno
con il nostro piccolo gesto d’amore ed
affetto, di ascolto e consiglio. Cercava-
mo di coinvolgere le persone che po-
tevano aiutarci. Così abbiamo comin-

ciato a dare loro delle medi-
cine, vestiti ed anche a co-
struire piccole case decenti.
Il Villaggio cominciava ad
avere un’altra faccia: quella
dell’abitazione umana! In-
tanto però la sede del Postu-
lato era stata trasferita, col ri-
schio di dover abbandonare
questi poveri. Ma non fu co-
sì. Il lavoro non si è fermato.
Le Suore di Sant’Anna che
sono ad Eluru, e lavorano
nella scuola, hanno conti-

nuato ad aiutare questa povera gente. 
Nel 1999 ancora un’altra pagina si è
aperta con il ritorno della stessa Mae-
stra di Formazione ma questa volta

India

(PP. Francesco)

con le Novizie. Sono tornate nello
stesso villaggio ed hanno scoperto al-
tri villaggi vicini: Sanivarapetta, Praka-
sh Nagar e Duggirala. Ogni domenica
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visitavano le famiglie e insegnavano il
Catechismo. I ragazzi che erano occu-
pati a badare agli animali hanno co-
minciato ad andare a Scuola. Avevamo
tanta difficoltà per raccogliere i soldi.
Ma abbiamo visto la mano del Signore
che ci guidava e ci aiutava. Da Roma
sono cominciati ad arrivare un po’ di
soldi, con regolarità, grazie ai progetti
PAR e PAD che venivano usati con tan-
ta cura per i più bisognosi. Quando
abbiamo iniziato a ricevere i soldi per
i 4 villaggi abbiamo cominciato a sod-
disfare la richiesta dei più bisognosi.
Da quel tempo in poi ogni anno offria-
mo i quaderni per gli studenti, cele-
briamo la Festa di Natale e il Giorno
dei bimbi. Gli anziani e quelli che so-
no sulla strada ricevono coperte e sa-
ree (abito tipico indiano composto
semplicemente di una pezza di stoffa
da avvolgere intorno ai fianchi-ndr)
come dono di Natale.

Storia di una famiglia
di Gavaravaram

Nel 1977 c’erano tre maschietti e una
bambina. Il padre di famiglia era un
grande bevitore che, lasciata la moglie
con i piccoli se n’era andato via. Il pri-
mo ragazzo, Ratna Babu, era nella clas-
se ottava quando siamo ritornate la se-
conda volta nel 1999. Con la nostra
continua visita ed aiuto, la famiglia è
riuscita bene. 
Nel 2008 Ratna Babu (il ragazzo in alto
a sinistra nella foto-ndr) ha completato
gli studi con un Master in Commercio
e nel 2010 Baccelerato in Educazione.
Nel 2011, si è ancora specializzato con
un Master in Lavoro Sociale e nel 2012
si è sposato. Oggi lui ha una bimba di
due mesi. Sua sorella è anche sposata
e, mentre aspetta il secondo bimbo,
studia al secondo anno della facoltà di

Arte. Gli altri due ragazzi
lavorano. Il padre della fa-
miglia, pentito per gli sba-
gli commessi, è tornato, ed
ora vivono una vita tran-
quilla e felice. La madre,
anche se è malata, cerca di
tenere la famiglia unita.
Che Dio sia benedetto per
averci visitato colla Sua be-
nevolenza! C’è tanto svi-
luppo in tutti e 4 i villaggi.
Noi ringraziamo eterna-
mente quelli che ci aiutano
e diventano espressione
della Providenza divina per
noi e per i nostri poveri.

Sr. Clarissa, 
St. Ann’s Novitiate, Eluru 
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AMICI DI MILVIA TALEGAON BAMBINI DISABILI €  1400,00
MADONNA DEL PILONE MELMIDALEM € 800,00

AMICI DI MILVIA BALWADI-GOLLAPUDI €  1500,00
AMICI DI MILVIA 4 VILLAGGI -ELURU €    802,00

Offerenti TotaleDestinatari
INDIA - OFFERTE PAR - PAD

MUNAGALA =MU
MU 008 450
MU 018 120
MU 024 220
MU 029 240
MU 031 624
MU 31b 216
MU 032 250

MU 037 216
MU 040 240
MU 41 240
MU 043 150
MU 046 100
MU 050 324
MU 51 54

MU 55 300
MU 61 140
MU 64 66
MU 66 140
MU 69 219
MU 70 25
MU 71 295

MU 72 210
MU 73 140
MU 74 208
MU 75 170
MU 76 230
MU 77 100
Totale €  5.687

GHARGODA =GG
GG 004 150
GG 11 225
GG 16 216
GG 17 220
GG 21 228
GG 22 500
GG 23 300
GG 24 300
Totale €  2.139

TAMNAR =TAM
TAM 003 350
TAM 006 245
TAM 007 250
TAM 008 200
TAM 013 220
TAM 15 100
TAM 18 250
TAM 20 195
TAM 21 195
TAM 24 200
TAM 25 0
TAM 27 220
Totale €  2.425

JAWALGIRA =JAG
JAG 003 216
JAG 004 216
JAG 005 216
JAG 006 216
JAG 007 055
JAG 07B 185
JAG 008 0
JAG 009 0
JAG 010 0
JAG 011 0

JAG 012 0
JAG 013 0
JAG 014 0
JAG 015 0
JAG 016 0
JAG 017 0
JAG 019 300
JAG 020 300
JAG 29 216
Totale €  1.920

KILACHERY =KY+KKY
KY 001 0
KKY 003 116
KKY 4B 0
KKY 006 360
KKY 008 200
KKY 009 250
KKY 015 50
KKY 016 0
KY 017 40
KKY 021 240
KKY 022 0

KKY 023 220
KY 024 240
KY 025 240
KY 026 216
KY 031 30
KY 032 250
KY 034 216
KY 035 260
KY 036 108

Totale €  3.036

THIRUMALAYAM-
PALAYAM =TYP

TYP 002 0
TYP 003 140
TYP 004 648
TYP 006 70
TYP 007 50
TYP 008 216
TYP 009 140
Totale €  1.264

NB. LE OFFERTE DEGLI AMICI TITOLARI
DELLE ADOZIONI CON QUOTA= “0” 

SONO SOLO IN RITARDO E SARANNO
CONTABILIZZATE SUCCESSIVAMENTE!
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ISANAGAR =IS
IS 1 218
IS 2 300
IS 4 240
IS 5 240
Totale €  998

AJGAUN =AJ
AJ 2 220
AJ 3 240
AJ 4 200
AJ 6 275
AJ 8 250
AJ 9 211,5
AJ 10 100
AJ 10bis 80
AJ 11 300
AJ 12 325
AJ 13 100
AJ 14 275
AJ 15 180
AJ 16 20
AJ 17 230
AJ 18 113
Totale €  3119,5

BIDAR =BD
BD 2 216
BD 4 300
BD 5 300
BD 6 300
BD 7 216,5
BD 8 180
BD 9 180
BD 11 625
BD 12 144
BD 13 250
BD 14 220
BD 20 300
Totale  €  3.231,5

MUDGAL =MG
MG 012 200
MG 017 200
MG 021 0
MG 27 216
MG 028 150
MG 036 162
MG 037 50
Totale €  978

UPPALADADIA =UP
UP 002 200
UP 006 120
UP 008 218
UP 013 250
UP 018 154
UP 020 216
UP 021 240
UP 22 216
UP 023 0
UP 024 275
UP 025 200
UP 027 360

UP 028 150
UP 032 216
UP 033 216
UP 037 130
UP 039 216
UP 040 200
UP 041 0
UP 042 0
UP 043 0
UP 048 290
UP 064 240
UP 068 0

UP 80 0
UP 87 216
UP 89 0
UP 92 216
UP 97 108
UP 100 0
UP 102 260
UP 103 300
UP 105 275

Totale €  5.482

MANGALAPALAM =MGM
MGM 001 105
MGM 002 0
MGM 003 230
MGM 004 500
MGM 009 270
MGM 015 0
MGM 016 120
Totale €  1.225

ELURU =EL
EL 1 0
EL 2 162
EL 3 348,5
EL 5 0
EL 7 0
EL 8 118
EL 10 300
EL 11 108
Totale €  1.036,5

CH 1 270
CH 3 50
CHE 4 144
CH 5 0
CH 7 300
CH 14 250
CH 19 116
CH 20 0
CH 21 50
CH 32 50
CH 22 250
CH 26 0
CH 28 140
CH 30 0
Totale €  1.620

CHENGALPATTU =CH

MAMBAKKAM =MK
MK 004 268
MK 006 0
MK 007 250
MK 009 400
MK 011 0
MK 012 90
MK 018 340
MK 019 300
Totale €  1.648

JEEVADHANAM =JVD
JVD 002 75
JVD 003 216
JVD 006 250
JVD 010 180
JVD 011 0
JVD 013 300
JVD 014 250
JVD 015 216
JVD 016 120
Totale €  1.607

VIJAYAWADA =VIJ
VIJ 009 108
VIJ 010 154
VIJ 011 154
VIJ 012 0
VIJ 014 0
VJ 20 300
Totale €  716

TOTALE PAD INDIA
TOTALE BIMBI 223

TOTALE OffERTE € 38.133



Accoglienza 
donata e ricevuta
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Italia

Costa d’Avorio. Si preoccupò subito di
soddisfare ai bisogni materiali imme-
diati, ottenendo l’aiuto del Banco Ali-
mentare, ma non si fermò a questi:
svolse la sua missione specifica: essere
Madre che genera alla grazia, nutre,
educa, aiuta a crescere. Iniziò con una
catechesi semplice di consiglio e inco-
raggiamento...: insegnava la dottrina
del cuore, come per più decenni aveva
fatto con i bambini della Scuola Mater-
na e con i loro Genitori. A tutti parlava
di Dio Babbo buono e cercava di infon-
dere in loro la fiducia nella sua Provvi-
denza e Misericordia infinite.
Suor Lucia visitava le famiglie e svolge-
va la missione catechistica in mezzo a
loro; spesso raccontava di aver ricon-
dotto a Dio chi si era allontanato da
Lui, ma soprattutto aveva accompagna-
to chi voleva regolarizzare il Matrimo-
nio e voleva entrare a far parte  della
Chiesa di Dio con i Sacramenti dell’Ini-
ziazione cristiana.
Quando le persone che giungevano
dall’Africa, sentivano raccontare i be-
nefici che ricevevano i loro Connazio-
nali, si univano al Gruppo che pian pia-
no divenne numeroso. Ebbero allora la
grazia di avere un Sacerdote che cele-
brasse per loro la liturgia eucaristica
domenicale nella nostra Cappella di
Casa Madre, in lingua francese (Don
Fredo Olivero, Padre Monolo, Don Lui-
gi, Padre Bruno, Padre Paul); si formò
una scuola di canto liturgico, un grup-
po di preghiera, si organizzarono i cor-
si di Catecumenato per le Famiglie con
Accompagnatori approvati dalla Curia
Diocesana, tra i quali il Sig. Joseph Faye
e il Sig. Lazarda. Fu costituito il Gruppo

Presso l’Istituto Sant’Anna di via Con-
solata N° 20, a Torino, suor Giustina Vi-
cari, già nel lontano 1979, iniziò ad ac-
cogliere il primo gruppetto di immigra-
ti, una famiglia proveniente dalla Costa
d'Avorio e composta dai genitori e da
due figlie già adulte che volevano rice-
vere i Sacramenti dell'Iniziazione cri-
stiana. Racconta che alternava l’inse-
gnamento nella scuola elementare e gli
impegni della vita religiosa con il nuo-
vo compito di catechista per adulti.
Quando il problema della lingua era
quasi superato e la fiducia acquistata,
suor Giustina usava la Bibbia come te-
sto base per imprimere nei cuori dei
Catecumeni la Parola di Dio. Ricevette-
ro i Sacramenti nella notte di Pasqua
del 1981 in Duomo.
Suor Giustina continuò ad accogliere e
ad essere accolta... Seguiva la famiglia
dei Neofiti e di altri immigrati già bat-
tezzati che si univano ai connazionali
per la liturgia eucaristica domenicale e
per altri incontri di preghiera o di sva-
go. Ma presto, per motivi di salute, do-
vette lasciare il compito della evange-
lizzazione diretta: continuò e continua
con la sofferenza a “lavorare” per l'av-
vento del regno di Dio.
L'impegno della Pastorale degli Immi-
grati fu assunto dalla compianta e ri-
cordata suor Lucia Zanini. La Sorella,
anch’essa appartenente alla Comunità
della Casa Madre, quando nel 1983, per
raggiunti limiti di età, libera da impegni
scolastici, ancora desiderosa di realiz-
zare il sogno giovanile della vocazione
missionaria in Africa, continuò ad acco-
gliere e ad assistere giovani e famiglie
di Immigrati provenienti pure essi dalla
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Famiglie con riunioni mensili e altre at-
tività particolari, si organizzarono ritiri
per tutti fuori sede... Così, preparati e
uniti, fondarono il “Gruppo Francofo-
no Madre Enrichetta” con sede  nell'I-
stituto Sant’Anna di via Consolata N° 20
in Torino:  era l'anno 2002.
Suor Lucia voleva “il meglio per i Suoi”:
continuò ad accogliere nel Gruppo
nuovi arrivati, si preoccupava che aves-
sero sempre un Sacerdote che li soste-
nesse nella vita spirituale; preparò al-
cuni giovani africani per l'organizzazio-
ne e la guida del Gruppo, tra i quali i
fedeli collaboratori Pierre Claude Do-
mingo del Senegal, Albert del Congo,
Frederic della Costa d'Avorio, Marie
Paul del Congo, Franck del Togo, Ro-
mualde del Cameroun... Alcuni Laici
italiani hanno seguito ed appoggiato le
iniziative del Gruppo Francofono “Ma-
dre Enrichetta”, dando una mano alla
compianta suor Lucia.

Il Gruppo è diventato numeroso: gli
iscritti e frequentanti le liturgie e tutte
le iniziative superano di molto il centi-
naio. La loro Scuola di Canto è diventa-
ta famosa in Diocesi. Il giovane e attivo
Padre Paul Nde, della Congregazione
dello Spirito Santo, che segue tutti con
fervore apostolico e con amore di pa-
dre e fratello, ha ottenuto il rettorato
della basilica dei santi Maurizio e Laz-
zaro come luogo di culto. Frequentano
ancora l’Istituto per la catechesi cate-
cumenale, per incontri di preghiera o
di organizzazione, per feste di Famiglia
ed altre iniziative.
Riconosciamo che l’accoglienza è un
dono offerto, è l’espressione della ca-
rità che scorge nel fratello bisognoso
l'immagine di Gesù, ma riconosciamo
anche che nel dare si riceve, si è accolti
da cuori aperti e generosi.
Nella foto l’autrice Sr.Teresanna con i suoi
neofiti



COME PARTECIPARE
ALLE INIZIATIVE MISSIONARIE

DELLE SUORE DI S. ANNA

COME PARTECIPARE
ALLE INIZIATIVE MISSIONARIE

DELLE SUORE DI S. ANNA

• per L’ADOZIONE A DISTANZA 
dei bambini bisognosi

• per i PROGETTI 
(costruzione e allestimento, mantenimento)

• per EMERGENZE ed INIZIATIVE
Puoi dare il tuo contributo 
sul c/c bancario o postale

IBAN IT 21 H 02008 03298 00010 1779293
C/CP N. 1003514583
intestati ad: AMICI del S. ANNA-ONLUS,
Via degli Aldobrandeschi, 100 - 00163 ROMA

L’importo delle offerte è detraibile
nella dichiarazione dei redditi

Dona il 5 x Mille
alla onlus Amici del S. Anna AMISA

Codice Fiscale: 97644190585

Grazie!

Dona il 5 x Mille
alla onlus Amici del S. Anna AMISA

Codice Fiscale: 97644190585

Grazie!
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MODULO DOMANDA DI ADOZIONE
Alla FAMIGLIA AMICI DEL S. ANNA - ONLUS

VIA DEGLI ALDOBRANDESCHI, 100 - 00163 ROMA

✂

✂

PROGETTO ADOZIONI A DISTANZA
Lo scopo dell’iniziativa è di aiutare
la crescita umana di bambini privi di fa-
miglia o che si trovano in famiglie non
in grado di farli vivere in condizioni
economiche ed educative adeguate. 
L’adozione a distanza intende aiutare il
bambino lasciandolo nel suo ambiente
naturale (possibilmente la sua famiglia),
pur stabilendo un rapporto particolare di
conoscenza, di affetto e di solidarietà
con una famiglia italiana.
Come funziona. Gli adottanti non si
attendono niente in cambio del legame
che stabiliscono con il bambino e la sua
famiglia o coloro che ne hanno cura. Es-
si si impegnano soltanto ad accompa-
gnarlo nella sua crescita fino al rag-
giungimento dell’autonomia. Essi, pe-
raltro, penseranno al bambino come parte integrante della loro famiglia ed aiuteranno così an-
che il proprio nucleo familiare ad aprirsi a valori nuovi, rispondenti all’esperienza più profon-
da della visione umana e cristiana della vita.
Un modesto contributo. Gli adottanti si impegnano ha versare per l’adozione a distanza al-
la Famiglia Amici del S. Anna - Onlus, per un tempo da essi definito, la somma di almeno € 18
al mese (rateizzabili anche diversamente), destinate ad un determinato bambino, perché gli sia-
no garantite le necessità primarie, in particolare l’educazione scolastica.
Ogni anno il resoconto. La Famiglia, tramite le suore missionarie, amministra le offerte, ne
dà un rendiconto annuale, s’impegna a fornire una scheda del bambino, con i suoi dati anagra-
fici, indirizzo della missione che lo assiste, foto e quanto altro può favorire la sua conoscenza,
insieme ad aggiornamenti sulla sua situazione che le missionarie invieranno all’ufficio.
ATTENZIONE
• In alcuni casi può, proporre la sostituzione del bambino divenuto irreperibile o non più in stato di necessità.
• Il 5% delle offerte copre le spese dell’organizzazione.

“Chi nutre un bimbo nutre la speranza”


